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È forse il giorno peggiore per
incontrare l’Unione Venezia,
squadra in serie stra-positiva
(3 vittorie consecutive) e im-
battutada214minuti.Maèan-
che il giorno migliore per di-
mostrare che il cambio di tec-
nicoèservitoaqualcosaeilLu-
me si può rimettere in carreg-
giata per la salvezza. I
rossoblù si trovano davanti ad
un irripetibile ora o mai più
per dare una svolta alla fin qui
fallimentare stagione.
Agli avversari di oggi, che la-

sciano la laguna per il Saleri
con 19 punti in saccoccia e il
nonoposto inclassifica, l’avvi-
cendamentotraMaurizioRos-
sieMicheleSerenaha fruttato
un tre su tre da brivido: 2-1 in-
ternoconlaGiana,2-0adArez-
zo,2-0alPenzoconl’Albinolef-
fe.Alcontrario,dalcontempo-
raneoesonerodiPaoloNicola-
to, il Lumezzane non ha sapu-
to raccogliere le stesse gioie.
MaurizioBraghinhafattocen-
tro solo al secondo tentativo
(1-0con ilPavia),mancando la
scossa al debutto (ma giustifi-

IlLumezzane, invece, èanco-
raallaricercadiunavesteade-
guataallacategoria.Lohacon-
fermato anche la rifinitura di
ieri, in cui Braghin ha provato
tre moduli: il tanto vituperato
(ma altrettanto usato e abusa-
to) 3-5-2, un 4-3-3 d’assalto e
un4-3-1-2“aspecchio”conGe-
nevier trequartista e trio me-
diano di sostanza: Franchini-
Baldassin-Dijby
La posizione e la qualità ine-

spressadelfrancesesonoiltar-
lo di quest’inizio di stagione.
Dove farlo rendere al meglio?
In regia è andato così così, da
interno meglio, da trequarti-
sta chissà. Il suo alter-ego ve-
nezianosaràTommasoBellaz-
zini, ex Cittadella, Vicenza e
Lecce,figliolopredilettodiRo-
landoBellazzini, fisiconuclea-
re e collaboratore della Nasa.

ILVENEZIAnonèsoloun«feno-

meno» delle ultime tre gare.
Attorno alla rinascita del leo-
ne di San Marco c’è un proget-
to (per quanto laparolasia tri-
ta e ritrita nel calcio di oggi)
realmentedi ampio respiro.
Il presidente si chiama Jurij

Korablin ed è il primo russo
cheabbiamessoilnasonelcal-
cio italiano. Non si pensi a un
Paperon De Paperoni alla Ro-
man Abramovich, quanto più
ad un saggio programmatore
cheguardabenoltre l’orizzon-
te della laguna.
Ha preso il controllo del Ve-

nezia nel 2011, in Serie D, e lo
vuolpotare inalto conunapo-
litica di piccoli passi. La squa-
dra ne è un riflesso diretto.
La stella della squadra è un

giovanebenconosciutoinpro-
vincia di Brescia, quel Simone
Magnaghidiscuola(eproprie-
tà) atalantina passato in tene-
ra età da Montecchio e Darfo.
A 21 anni è un bomberino da 5
reti su 13 presenze, quindi di
passaggio per la Lega Pro (do-
po gli anni toscani di Viareg-
gio) e destinato alla cadette-
ria.GiuseppeGreco(31)eGen-
naro Esposito (29) sono tra le
colonne, sempre impiegati

LEGAPRO.Domani perlaprima voltagardesani incampo alle ore11

LaFeralpi Salòprova
lapartita mattutina
Estaserava inritiro
A colazione zuccheri a volontà per andare subito forte

Braghinchiedeunaprovad’orgogliocheriporti ilsuccessointerno
Il modello sono i lagunari che dall’arrivo di Serena hanno fatto 3 vittorie

Sergio Zanca

Domani, allo stadio «Lino Tu-
rina», Feralpi Salò e Monza si
affronteranno alle ore 11, l’ora
dell’aperitivo.
È la prima volta che entram-

belesquadrevengonochiama-
te a scendere in campo in un
orario mattutino. Una novità
che crea a tutti complicazioni
non indifferenti.
I gardesani hanno deciso di

andare in ritiro.Così staserasi
presenteranno alla «Conca
d’oro», l’hotel situato ai piedi
della salita delle Zette, in loca-
lità Mulino. Cena in compa-
gnia, a nanna entro le 23, sve-
glia,colazionealle8.Abase,so-

prattutto,di crostate, permet-
tere zuccheri nel motore.
Inprecedenza laFeralpiSalò

aveva affrontato la Torres di
Sassari all’ora di pranzo
(12.30), domenica 21 settem-
bre. Stavolta la scelta della Le-
gaProèstataancorapiùinfeli-
ce. Perché costringe la società
verde azzurra a spendere i sol-
di per il pernottamento in al-
bergo, pur dovendo giocare in
casa.

IL PRESIDENTE Beppe Pasini
ha comunque fatto buon viso
a cattiva sorte, mettendo ma-
no al portafoglio senza mugu-
gnare. I buoni risultati conse-
guitiglihannoregalatounsor-
riso smagliante, facendo pas-
sare insecondopianoleassur-
dità della programmazione
del calendario di Lega Pro.
Drammatica, invece, lasitua-

zione del Monza. Oltre a non
pagareglistipendi, ilpresiden-
te statunitense Anthony Am-
strong ha lasciato in braghe di
tela i calciatori, che a fine no-
vembre non hanno ancora ri-
cevutoaddirittura ilmateriale
attesolascorsaestate,perl’ini-
ziodellastagione.Nientequat-
trini,nientebonificoallospon-
sor tecnico, niente divise.
Così alcuni giocatori in alle-

namento sono costretti a uti-

lizzare le magliette bianche
dell'amichevole disputata con
gli inglesi di Wimbledon, e
adattarsi con felpe raccattate
qua e là.
Se oggi arriveranno segnali

positivi dall’assemblea dei so-
ci, riunita per discutere del fu-
turo, la truppa partirà stasera
per il Bresciano. Altrimenti i
brianzoli si sveglieranno do-
mani mattina alle 6, per salire
alle7.30sulpullmancondesti-
nazione Salò, dopo essersi ac-
contentati di brioche & cap-
puccino, preparato da mam-
me, mogli o fidanzate.
La necessità di risparmiare

gli euro di una pensioncina,
anche modesta (e sì che sul la-
go di Garda ci sono infinite
possibilità, per qualsiasi ta-
sca!),obbligaastringerelacin-
ghia. Nelle casse societarie del
Monza,purtroppo,nonèrima-
sto nulla. A meno che, come
detto, la situazione si sblocchi
inextremis.
Intanto è comparso in città

un imprenditore che sembra
intenzionato a diventare pro-
prietariounicodelMonza, l’in-
glese Dennis Bingham, conti-
tolaredella RoyalPearlLlc,so-
cietà di trasporti e servizi con
sede in Medio Oriente.
Se son rose… •

© RIPRODUZIONERISERVATA

LEGAPRO.Contro l’Unione Venezialaformazione rossoblùdeve dimostrareilproprio valore

Lumezzane,adesso
serveilcambio di passo

Geneviersarà chiamatonel ruolodi trequartistaper ilLumezzane

Braghincon ilLumezzanechiede alVenezia di farsi daparte

BeppeScienza, 48 anni: secondoanno allaguidadellaFeralpiSalò
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